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I 25 anni della UIF

Tornano le stagioni di prosa
nella “terra dei Teatri”.
Un viaggio dove si fa 
e si offre teatro. 
Finalmente in rete… pagg 3-4-5-6
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Ha fatto un certo senso l’agguato a pistolettate sul litorale fermano. Da
ottimisti, siamo per l’incidente occasionale. Un fatto privato, insomma.
Ha fatto un certo senso l’ennesimo blitz in un laboratorio cinese dove
sono stati trovati in attività clandestini poi ritornati a casa, ma si spera
sempre che il fenomeno non sia invasivo. Fa un certo senso, ogni tanto,
leggere di sequestri di polvere da spaccio qua e là per il territorio. Ma la
cosa, si sa, è ormai ambientale nella società globalizzata.
Dovrebbe far senso, in più, la ricorrente fenomenicità di tali eventi, che
ipotizzano un cambio di scenario della terra felice che, adeguandosi a
quel che succede dappertutto, diventa adulta e vive anche di delin-
quenza. L’allarme vero sarà quando più nessuno si meraviglierà di quel
che gli accade attorno. Mi sembra che ormai ci siamo.

g.m.

Il perché
Quali speranze per l’AIDS

Il fenomeno tra prevenzione e cura
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Altidona
Sosty – Sma, Viale Colombo Marina di Altidona
Tigre, Via Magellano - Gran Forno, Via Colombo
Amandola
Punto Sma,Via Biondi - Discount Canguro,Via Marconi
Conad Margherita, Via Battisti 
Coop.Agr.Lat. Sibilla, Via Volta
Pasta all’uovo Speranza Giuliano,Via Battisti
Civitanova Marche
Ferri, Via Saragat - Sma, Via Saragat 
Caffè Servidei, Via Saragat Coal, Via Colombo
Supermercato Di Meglio, Via Marche 
Conad Margherita, Via D’Annunzio 
Bottega della Nonna, Via Corridoni 
Ricevitoria Lotto, Via XXIV Maggio
Bar Ternana, Via Duca degli Abruzzi 
Pizzeria della Stazione, Via della Stazione
Pasticceria Romana, Via della Stazione 
Forno pasticceria, Via V. De Gama
Sandwich Time 
Civitanova Alta Bar Centrale - Gelateria Cerolini
Bar Annibal Caro - Coffee Cream Bar
Comunanza
Conad Gesue’,Via Trieste - Dis Discount,Via Pascali
Freschissimo, Via Trieste - Smoll, Via Trieste
Corridonia Conad, Via Trento
Corradini Leonella, Via S. Anna
Gestione Metano 2002, Località Sarrocciano
Falerone Tronelli Giuseppe, Viale Resistenza
Properzi Franco, Viale Resistenza
Piane di Falerone 
Punto Sma - Conad Margherita - Dum Maxisidis
Fermo
Centro: Supermercato Poletti, Via Vecchi
Market Sigma, Via Tiziano (Tirassegno) 
Mega, Via XXV Aprile - Sma, Via Trieste 
Sma, Via della Carriera - Sma, Via Appennini
Dico Discount, Via Mossa  - Sma, Via XXV Aprile 
Properzi Franco, Via Pompeiana
Vip alimentari, Via XXV Aprile
Zona Santa Petronilla:
aZurigo Assicurazioni, Via Santa Petronilla 73
Supermercato Fe.di – Sidis, Via Giammarco, 1 
Zona San Tommaso: Supermercato Sisa
Zona Casabianca: Sidis - Zona Paludi 
Alimentari Bagalini
Zona Marina Palmense: Acqua e Sapone
La Bottega Sma
Zona Girola Valtenna Alimentari Quintilio Ferracuti
Zona Campiglione   Centro Commerciale Il Girasole
Ipermercato Oasi - Euronics
Supermercato Tomassetti, Via Taccari
Grottazzolina Dis Discount, Strada Prov. Girola 
ILCA lavorazioni carni suine
Magliano di Tenna 
Acqua e Sapone, Via America - Sosty
Montecosaro GrosMarket, Via della Maggiola
Montefortino Bar tabacchi Da Beatrice
Tabaccheria ricevitoria Mercuri Franco,Via S. Lucia
Montegiorgio Tigre, Piane di Montegiorgio
Sidis, Via Faleriense Ovest
Rif. Metano Vitali Mauro, Via Piane di Monteverde

Scoccia Mariano, Via A. Passari
Nicolini Tonino - Elettrodomestici, Via Faleriense Ovest
Montegranaro
Eurospin,Via Fermana Sud - Punto Sma,Via Fermana Sud  
Sapore di Mare, Via Fermana Sud
Tigre, Via Fermana Nord - Sma, Via Fermana Nord
Conad, Piazzale Liborio
Acqua e Sapone, Via Elpidiense Sud
La Bottega Sma, Via Elpidiense Sud 
Informagiovani, Viale Gramsci 12/A
Monte San Giusto
Conad,Via Monti Sala - Conad Margherita,Via Panette
Monte Urano La Bottega Sma, Via Gramsci
Sidis-Sapore di Mare, Via Gioberti e Via Urbino
Supermercato Mancinelli Giuliano 
Dico Discount, Via Trasimeno
Scorta e Sconto, Via Trasimeno 
Ristorante pizzeria La Piazza, Via Urbino
Casa e Igiene, Via Urbino
Morrovalle
Gespal, Trodica Via D.Alighieri - Sma, Via Dante
Pedaso Smoll, Via Moro - Sma, Via Moro
Supermercato Issimo, Via Mercantini
Panificio Salvatori e Santoni, Via Mercantini
Piediripa di Macerata Orto & Gusto, Via Velluti
Ponzano di Fermo Conad Margherita, Viale Trieste
Pizzeria rosticceria Piccolo Mondo, Capparuccia
Porto San Giorgio
Sma, Borgo Rosselli - Sma, Piazza Torino
Sma, Viale Repubblica Sma, Piazza Gaslini
Sidis, Piazza Torino – Sidis, Statale 16 Nord 
Sidis, Statale Centro - Lu Greciu – Scorta e Sconto 
Sapore di Mare, Via Boccaccio
Caffetteria gelateria Mazzaferro, Lungomare Gramsci
Bar pasticceria La Terrazza sul Mare 
Panificio Lucidi e Mosca, Via Petrarca
Pizzeria Mondo Pizza, Viale Cavallotti
Panificio F.lli Pieragostini, Piazza Torino
Porto Sant’Elpidio
Snack Bar Area di Servizio Pan Petroli S.S. 16
Supermercato Vagnoni Due, Via Umberto I
Alimentari Duebi, Via Adriatica
Di.Ba Supermarket, Largo Resistenza
Sidis, Largo Nizza – Vagnoni, Via Marina
Sma, Via Legnano - Sisa Superstore, Via Canada 
Acqua e Sapone, Via Umberto I 
Rif. Metano Zucconi e Giandomenico,Via Fosso del Palo 
Il Mondo della Pasta, Via Umberto I
Casa del Volontariato, Via del Palo 10
Rapagnano
Rif. Metano Senigallia, Piane di Rapagnano
Sant’Elpidio a Mare 
Sede Contesa del secchio
L’Alimentare, Via Angeli - Conad, Via Murri
Punto Sma, Via Campanella – Conad, Via Fontanelle
Ferri, Via Murri - L’Alimentare, Luce Cretarola
Sidis Mini, Luce Cretarola 
Sidis, Via Calvino Casette d’Ete  - Sma, Via Rossa
Alimentari Mecozzi Andrea, Via XXV Aprile  
Servigliano
Supermercato Sisa, Via Amendola
Pasta all’uovo rosticceria da Andrea e Romina,Via Procida
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Tutti a teatro. E’ partita la stagione del grande cartellone che vede decine di teatri storici propor-
re spettacoli per ogni palato. L’evento forte è sicuramente questo, al di là dei titoli: non esiste in
altra parte d’Italia una concentrazione così vivace e numerosa di attività teatrali, tanto da poter
dire che siamo un unico, grande palcoscenico.
Corriere News da alcuni numeri anticipa i cartelloni dei vari teatri, sottolineando i titoli più appe-
tibili e le varie originalità, come del resto è sua missione. In particolare evidenzia come finalmente
ci si sforzi di fare rete, di mettere cioè insieme le risorse non solo per qualificare la proposta, ma
per informare il pubblico rendendo omogenea a massimamente fruibile l’offerta.
In questo contesto c’è da salutare con soddisfazione la nascita del circuito “Teatri di Marca”, che
mette in rete le iniziative di cinque Comuni (Sant’Elpidio a Mare, Montegranaro, Monte Urano,
Montesampietrangeli, Francavilla d’Ete, mentre si annuncia anche l’ingresso anche di Porto
Sant’Elpidio). Esulta l’Amat per il “più grande progetto teatrale di rete delle Marche”.
In questo numero andiamo oltre le singole stagioni (del resto annunciate nei numeri ultimi, e
ricordate spettacolo per spettacolo, data per data) per parlare del mondo del teatro dalle nostre
parti. Dal monumentale “dell’Aquila” di Fermo, fino agli spazi teatrali delle piccole località. Non
solo siamo “la terra dei teatri” (due per tutti, quelli di Penna San Giovanni e Petritoli, autentici
“teatri-bomboniere”), ma siamo anche la terra dove più che altrove è viva la programmazione e
la voglia di fare ed essere teatro (valga per tutti la continuità del fenomeno “teatro per ragazzi”),
non ultimo dialettale.
Questo il viaggio quindicinale di C.N., un vademecum fra la cultura, lo spettacolo, il tempo libero,
utile per tutti per scoprire questa grande città-territorio dove – non esageriamo! – c’è più propo-
sta teatrale che a Roma, con il vantaggio di meno chilometri da fare e più posti per parcheggiare. 
Magari con il pretesto per capire che ogni località è un quartiere di questa grande città. 
Intanto, bentornati a teatro!

Con l’autunno tornano ad alzarsi i sipari dei tanti teatri

La grande stagione teatrale della città-territorio
Cartelloni in rete, vivacità culturale invidiabile. E il gusto di esserci…

di Giovanni Martinelli

I teatri storici di Penna San Giovanni e Petritoli

Le “bomboniere” del palcoscenico
A testimonianza del patrimonio storico-culturale
del nostro territorio, abbiamo scelto di presentar-
vi due piccoli ma preziosi teatri: il Flora di Penna
San Giovanni e il Teatro dell’Iride di Petritoli.
Condominiali, la loro costruzione fu voluta dalle
nobili famiglie del posto. Il Teatro Flora, nono-
stante abbia più di duecento anni, ha mantenuto
la struttura e la decorazione originali. Fu costrui-
to nel 1780, nello spazio del preesistente Palazzo
dei Priori. L’interno si caratterizza per la presenza
del legno; di legno infatti sono i palchi, il pavi-
mento della platea e la volta, rendendolo un
esempio unico nell’intera area marchigiana. La
vivacissima decorazione pittorica tardo barocca
fu eseguita dal pennese Antonio Liozzi e ricopre
le balaustre dei palchi con grandi cartigli, i pila-
strini divisori con finti capitelli ed a coronamento
di ciascun palco sagome di festoni. La volta ha
una ricca quadratura prospettica aperta al centro
da un finto sfondato di cielo con l’immagine
della dea Flora e da putti svolazzanti. I palchi
sono diciotto, distribuiti su due ordini e sostenuti
sul piano di platea da colonne dipinte con finti
marmi, creando una vera e propria galleria aper-
ta che segue tutto il perimetro della sala. Lascia-

to per anni in uno stato di totale abbandono, è
stato recuperato intorno al 1985. 
Di un secolo più recente è il Teatro dell’Iride di
Petritoli, costruito tra il 1873 e il 1877 dall’archi-
tetto Giuseppe Sabbatini di Montegiorgio. È
caratterizzata da una sala con pianta a “U” e da
due ordini di palchi con sovrastante balconata
che ne percorre tutto il perimetro. L’interno è
caratterizzato da una ricca decorazione neoclassi-
ca, eseguita da artigiani dell’epoca: stucchi dorati
nel parapetto del primo ordine, nel fregio della
trabeazione, nei pilastrini del secondo ordine
inseriti fra i fusti delle colonne, ed anche nel log-
gione. Il soffitto è decorato da un affresco, ha
una fascia con motivi allegorici, figure femminili
e quattro medaglioni con i ritratti di scrittori tea-
trali. Anche questo teatro, nonostante abbia
attraversato le due guerre mondiali e abbia subi-
to vari cambiamenti d’uso (divenne un cinemato-
grafo negli anni ‘30), conserva oggi l’originale
struttura e decorazione. Particolare è l’arredo
con le sue poltrone, delle sedie di legno realizza-
te da artigiani dell’800 con sedile ribaltabile, che
consentiva un tempo l’alloggio dei cappelli e dei
pastrani. (Catia Scatasta)

AMANDOLA
Teatro La Fenice
periodo di costruzione: 1811-13
tipologia: sala a pianta ellittica con tre ordini
di palchi e loggione con aperture a lunetta
posti: 280

CAMPOFILONE
Teatro Comunale
periodo di costruzione: 1900-20
tipologia: sala a pianta rettangolare 
posti: 173

CIVITANOVA MARCHE
Teatro Annibal Caro
periodo di costruzione: 1868-72
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con due ordini di palchi e terzo
ordine a palchi e galleria. - posti: 400 

CORRIDONIA
Teatro Giovanni Battista Velluti
periodo di costruzione: 1815-19
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con due ordini di palchi e loggione a
galleria - posti: 265 

FERMO
Teatro dell’Aquila
periodo di costruzione: 1780-91
tipologia: sala a pianta ellittica con
cinque ordini di palchi, l’ultimo dei
quali utilizzato come loggione
posti: 826

GROTTAZZOLINA
Teatro Ermete Novelli
periodo di costruzione: 1915 
tipologia: sala a pianta rettangolare
con balconata - posti: 231

MOGLIANO
Teatro Apollo
periodo di costruzione: 1837-44
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con tre ordini di palchi - posti: 213

MONTECOSARO
Teatro Comunale
periodo di costruzione: 1880-81
tipologia: sala con tre ordini di palchi 
posti: 300

MONTEGIORGIO
Domenico Alaleona
periodo di costruzione: 1870-1884
tipologia: sala a pianta a ferro di cavallo con
tre ordini di palchi e loggione a balconata 
posti: 350

MONTERUBBIANO
Teatro Vincenzo Pagani
periodo di costruzione: 1875
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con tre ordini di palchi - posti: 300

MONTE SAN PIETRANGELI
Sala Europa
Via Roma
periodo di costruzione: 1786
tipologia: sala a pianta rettangolare
con galleria - posti: 120

PENNA SAN GIOVANNI
Teatro Flora
periodo di costruzione: intorno al 1780
tipologia: sala a pianta a “U” con due
ordini di palchi sostenuti da pilastri
posti: 99

PETRITOLI
Teatro dell’Iride
periodo di costruzione: 1873-1877
tipologia: sala a pianta a “U” con due
ordini di palchi e loggione a balconata
posti: 226

PORTO SAN GIORGIO
Teatro Comunale
periodo di costruzione: 1812-17
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con tre ordini di palchi
posti: 370

POTENZA PICENA
Teatro Bruno Mugellini
periodo di costruzione: 1858-63
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con tre ordini di palchi e palchettoni
posti: 99

SANT’ANGELO IN PONTANO
Teatro Nicola Antonio Angeletti
periodo di costruzione: 1883
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con due ordini di palchi
posti: 140

SANTA VITTORIA IN MATENANO
Teatro del Leone
periodo di costruzione: 1812-15
tipologia: sala a pianta a “U” con tre
ordini di palchi
posti: 144

SANT’ELPIDIO A MARE
Teatro Luigi Cicconi
periodo di costruzione: 1870-72
tipologia: sala a pianta rettangolare
con galleria a balconata (sala moderna)
posti: 400 

SARNANO
Teatro della Vittoria
periodo di costruzione: 1829-34
tipologia: sala a pianta a ferro di caval-
lo con tre ordini di palchi
posti: 150

FINANZIAMENTIFINANZIAMENTI
A G E V O L AT I  I N  T U T TA   I TA L I A

MUTUI IPOTECARIMUTUI IPOTECARI ★★

FINANZIAMENTI AZIENDALIFINANZIAMENTI AZIENDALI ★★

PRESTITI PERSONALIPRESTITI PERSONALI ★★

PORTO SANT’ELPIDIO
Via Umberto I, 60
Tel. 0734/909715 - 0734/998560
Fax 0734/991367
Cell. 320/4693191

Per appuntamenti o ulteriori informazioni
rivolgeteVi al nostro personale
che sarà lieto di esserVi di aiuto

STARFINSTARFIN
★★★

★★

★★
★★ ★★

★★

★★

S T U D I O  F I N A N Z I A R I O

U.I.C. 21266

Aperto anche il sabato mattina

dalle ore 9,00 alle 13,00

PARLIAMO DI CONVENIENZA           INFO: 320.4693191 sempre attivo

TEATRI STORICI

la giostra

Servigliano
Via Garibaldi, 45

Tel. 0734/759657
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Se nei precedenti articoli abbia-
mo fatto riferimento a termini
come reti e network, nel caso di
Civitanova Marche è d’obbligo
parlare di circuito. Con stagioni di
prosa e danza programmate in
perfetto equilibrio nelle tre strut-
ture teatrali(il Rossini e il Cec-
chetti al centro della città, l’Anni-
bal Caro nella parte alta), ci tro-
viamo infatti di fronte ad una
vera e propria eccellenza a livello
regionale. Tre contenitori per “un
convito di molte vivande” (come
raccontava Annibal Caro nella “Comedia de gli straccioni”), ognuno
con la sua vocazione: il Rossini con un cartellone all’insegna del
divertimento e dell’intrattenimento, per quello che viene considera-
to il Sistina marchigiano; il Cecchetti con quella propensione alla
sperimentazione, al narrare nuovi linguaggi artistici; l’Annibal Caro,
casa di storie tra le più affascinanti, come il prossimo e shakesperia-
no “Sogno di una notte di mezza estate”.
All’interno di questo meccanismo è nata una realtà straordinaria
come Civitanova Danza. Dedicata al coreografo civitanovese (ed
innovatore) Enrico Cecchetti, la rassegna ha conquistato nel corso
delle sue undici edizioni l’attenzione della stampa nazionale ed
internazionale. E se, come abbiamo già avuto modo di osservare, in
determinati angoli del territorio l’idea di produzione è appena
sbocciata, Civitanova Danza - grazie anche all’apertura di una fore-
steria ricavata nell’ex Convento delle Suore Domenicane nella città
alta - ha scelto di radicare il concetto di residenza, come nel caso di
Borrowed Lights (foto) della compagnia del coreografo finlandese
Tero Saarinen, le cui prime tracce sono state realizzate durante la
sessione estiva della rassegna proprio all’Annibal Caro. A riprova di
questa specificità, Civitanova si è posta anche come terminale della
prima staffetta a passi di danza della regione, quel microfestival
Danzando per le Marche che nello scorso maggio ha fatto registra-
re presenze da capogiro. Una città che ha scelto quindi di non set-
torializzare la propria proposta culturale, dando al contrario dimo-
strazione di possedere “le stigmate di un teatro totale”, come più
volte l’ha definita il direttore artistico delle due stagioni, Gilberto
Santini. Un modello da difendere e valorizzare, per chi ha già
dimostrato di avere il coraggio di farlo. (Andrea Braconi)

Per informazioni: tel. 0733/812936
www.teatridicivitanova.com

Un circuito di tre teatri per Civitanova

La casa dello spettacolo

Un percorso sull’arte tout court. E’ questa la definizione che Giorgio
Felicetti dà della edizione invernale di EstEuropaOvest, il festival da
lui stesso ideato 10 anni fa. Un progetto nuovo, che vuole sì seguire le
orme del progenitore, ma focalizzando l’attenzione su proposte adatte
soprattutto ad essere collocate in questi piccoli gioielli che sono i teatri del terri-
torio. “Abbiamo voluto sperimentare e far capire – sottolinea Felicetti – che questi
luoghi sono fatti per fare teatro, anche per quelle compagnie che solitamente non
arrivano da queste parti, che non rientrano nei soliti circuiti”. Sei i comuni coinvolti nei Teatri d’Inverno,
in un percorso immaginario che attraversa da ovest ad est la provincia di Macerata: da Caldarola a Loro
Piceno, da Mogliano a Montefano, da Montecosaro fino a Potenza Picena. Nel cartellone eventi di assolu-
to prestigio, con disarmante leggerezza definiti da critica e pubblico troppo “di nicchia”. Ma proprio
EstEuropaOvest ha dimostrato, negli anni, come queste proposte possano arrivare a toccare tanta gente.
“Una nostra caratteristica è la ricerca di  teatro e musica d’autore. Così, accanto a rappresentazioni tea-
trali come Via Paolo Fabbri 43 e Zenit, troveremo le voci di Petra Magoni e Ferruccio Spinetti con “Musica
nuda”,  il duo Markus Stockhausen / Angelo Comisso, fino al concerto finale di musica sacra con protago-
nisti Giovanni Lindo Ferretti (CCCP, CSI, PGR), Ambrogio Sparagna e il gruppo Vox Clara”.
Parallelamente si svilupperà un duplice itinerario: da un lato enogastronomico, con un risalto ai prodotti più
rinomati della tradizione locale, ad esempio il vino cotto di Loro Piceno; dall’altro un percorso artistico, con
la valorizzazione di luoghi e straordinarie ricchezze architettoniche come la Pala del Lotto a Mogliano.
“Sono perle incastonate in paesaggi stupendi, legate al filo di un unico cartellone di eventi mai arrivati nelle
Marche. Teatri d’Inverno è una specie di laboratorio permanente per artisti e spettatori, un osservatorio
sulla nuova scena italiana e internazionale”.  Una scoperta nella scoperta. (Andrea Braconi)

Per informazioni: tel. 0733/679260 - www.esteuropaovest.it

Al debutto Teatri d’Inverno, prima edizione invernale di EstEuropaOvest

L’arte del fare cultura

La notizia arriva in redazione a
poche battute dalla chiusura: i
Teatri di Marca raggiungono
quota 6. Al progetto in rete
presentato lo scorso mese dal-
l’Amat e dalle amministrazioni
di Sant’Elpidio a Mare, Monte
Urano, Montegranaro, Franca-
ville d’Ete e Monte San Pietran-
geli, aderirà infatti anche il
Comune di Porto Sant’Elpidio.
“Teatri di Marca può soltanto
crescere, e questo è un primo passo verso l’amplia-
mento”, ci confida Antonio Santori, Assessore alla
Cultura di Sant’Elpidio a Mare. “Il nostro obiettivo
– prosegue – è riuscire a fare una programmazio-
ne il più coerente possibile all’interno di una spe-
cializzazione dei singoli teatri, ampliando al massi-
mo l’offerta culturale e teatrale sul territorio”.
Non è una semplice sommatoria di teatri, ma un
vero e proprio network, nato con la volontà di
progettare insieme per arrivare ad una seconda
più cospicua fase: quella della programmazione
di un cartellone con un unico abbonamento e di
un’attività di produzione. “E’ una tappa impre-
scindibile, il primo passaggio per arrivare a realiz-
zare il primo teatro stabile del Fermano. Siamo

consapevoli, tutti, che l’obiet-
tivo è ardito, ma oggi dobbia-
mo dare forza a questo pro-
getto. Possiamo riuscirci, attra-
verso delle residenze teatrali
di grandi artisti e con risorse
locali, per far poi circolare
queste produzioni con il soste-
gno dell’Amat”.
Un movimento di risorse con un
obiettivo anche formativo:
“Una città che dimostra atten-

zione per il teatro da un segno fondamentale di
civiltà. Non ci interessa l’audience fine a se stessa
ma il dato culturale. Portare i ragazzi a teatro
significa farli pensare, stimolarli all’educazione.
Perché questo ambiente conduce ad un altro tipo
di rapporto con se stessi e ad un altro pensiero”.
Aperta a tutta il territorio, l’associazione Teatri
di Marca si costituirà ufficialmente alla fine del-
l’anno, con sede a Sant’Elpidio a Mare. Ma i
primi responsi dei botteghini e i segnali di
volontà d’ingresso di altre realtà aprono scenari
suggestivi. (Andrea Braconi)

Per informazioni: tel. 0734/8196240
071/2075880 - www.amat.marche.it

Teatri di Marca verso la costituzione ufficiale

Dalla progettazione alla produzione
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Quanto è importante il teatro per i ragazzi?
Lo abbiamo chiesto a Marco Renzi, regista,
attore e organizzatore di eventi teatrali per
i più giovani, profondo conoscitore delle
problematiche connesse al mondo teatrale. 
“Per rispondere - ci dice - bisogna fare un
passo indietro e chiedersi: il teatro è impor-
tante? La risposta è senza dubbio affermati-
va. Il teatro è e resta un aspetto decisivo
nella vita culturale dell’occidente, anche se
negli ultimi tempi i dati parlano chiaro: la
maggior parte degli italiani non conosce né
frequenta sale teatrali. Le cause sono molte-
plici, non ultima la dilagante pratica televisi-
va che ha abbassato, fino a farla quasi scom-
parire, la voglia di conoscere, di stare insie-
me, di dialogare e soprattutto di pensare. Il
Teatro è una specie in via di estinzione e
rischia uno spopolamento se non lo si aiuta.
Le risorse sempre più scarse vanno raziona-
lizzate, occorrono scelte coraggiose che non
corrano sempre e solo dietro il personaggio
televisivo di turno; ci vuole un’educazione al
Teatro, un’abitudine, una conoscenza.
In questo ambito il Teatro Ragazzi gioca
indubbiamente un ruolo importante: dare ai
più giovani l’opportunità di incontrare il
teatro, di amarlo, di emozionarsi. Molto è
stato fatto ma altrettanto resta da fare”.
L’apporto dato dai Teatri Comunicanti, da te
ideati e operanti nelle province di Ascoli, Fermo
e Macerata, è grandissimo e ha svolto un’azione

di carattere assolutamente pionieristico. 
“E’ vero, già 19 anni fa abbiamo dato vita alla
prima rassegna di teatro per ragazzi in rete che
nel 2005 consorzierà undici Comuni, primo
esempio di cartellone comune tra Enti Locali.
Sedici anni fa abbiamo attivato la prima rasse-
gna di Teatro domenicale per Famiglie che
oggi è diventata una tradizione, una sana abi-
tudine, presente nelle programmazioni delle
nostre città al fianco delle tradizionali Stagioni
di Prosa. Questo forte impegno per i giovani ha
trovato coronamento con il Festival “I Teatri
del Mondo” a Porto Sant’Elpidio. Siamo riusciti
tenacemente a fare tutto questo, e altrettanto
ci aspetta. La “battaglia” è cruenta, senza
esclusione di colpi e in pieno svolgimento. Noi
pazientemente continuiamo a dare il nostro
piccolo ma serio contributo al ripopolamento
del teatro nazionale, ricordandoci di quel lon-
tano 6 Settembre 1995 quando a Roma il Mini-
stero della Pubblica Istruzione, la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e l’Ente Teatrale Italia-
no, firmarono un protocollo d’intesa relativo
all’Educazione al Teatro per le Scuole di ogni
ordine e grado. Nel protocollo si parlava di
“...valorizzare l’educazione al teatro come una
componente significativa della formazione dei
giovani...”, di “...creare un sistema aggiornato
di informazione e documentazione anche
mediante rassegne...” e di tante altre azioni
nelle quali fermamente crediamo”.

Carmela Marani
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Un fenomeno in aumento,
quello del teatro a scuola. Nel
senso che sempre più scuole
decidono di dedicare il monte
ore di quelle che vanno sotto il
nome di “attività extra currico-
lari” al teatro. A dire il vero il
merito è di professori e presidi
particolarmente illuminati:
ancora troppo pochi, ma sem-
pre in aumento. I quali pro-
muovono attività teatrali all’in-
terno della scuola, spesso
appoggiandosi ad esperti ester-
ni. E Loredana Tomassini,

penna di questo gior-
nale, è una di questi.
Anzi, anche se lei non

lo dice, una dei più
accreditati e richiesti.
Chi dunque meglio di
lei può darci il polso
della situazione?
Quante sono le scuo-
le che fanno questa

scelta?
Tantissime, quasi
tutte. Io personal-
mente, negli ultimi
dieci anni, ho visto
crescere in modo
esponenziale il

numero delle scuole che
richiedono la mia collaborazio-
ne, a Fermo e nel territorio. A
Fermo, la decana in questo tipo
di attività è senz’altro il Liceo
Classico Annibal Caro: memora-
bili le messe in scena di classici
che vanno da Plauto, a Shake-
speare, a Campanile. Ma ora
sono scesi in campo anche altri
istituti: quello dei Geometri è
già al terzo anno con un recital
imponente che tratta ogni
volta un tema diverso e che
vede la collaborazione di
numerosissime scuole del terri-
torio, ma anche addirittura da
altre regioni. Sta venendo
avanti bene anche il Liceo Clas-
sico Paolo VI, che lo scorso
anno ha presentato un testo
importante come “Processo a
Gesù”, di Diego Fabbri. E que-
st’anno è scesa in campo anche
l’Ipsia, dimostrando di poter

affermare una valenza cultura-
le umanistica oltre che tecnica.
Altre scuole particolarmente
sensibili alle attività teatrali
sono l’Istituto Einaudi di Porto
S. Elpidio e il Liceo Scientifico di
Tolentino.  
Da chi parte l’iniziativa?
Sicuramente da professori
appassionati di teatro e che
capiscono la valenza educativa
di questo tipo di attività. E che
non si lasciano scoraggiare
dagli ostacoli e dall’ostruzioni-
smo di qualche collega meno
sensibile, e invidioso, direi io. 
I ragazzi aderiscono volen-
tieri?
Anche troppo. Nel senso che si
presentano in massa ai corsi, che
io finalizzo sempre a una messa
in scena finale. Poi capiscono
che fare teatro è sì un gioco, ma
anche un impegno, e allora il
gruppone si sfoltisce. Quelli che
restano, sempre tanti, arrivano
fino alla fine con un crescendo
di interesse e di capacità. 
Quali sono le valenze educa-
tive di fare teatro a scuola?
Da un punto di vista culturale,
indubbiamente tante: attraver-
so l’analisi del testo, si fa anche
lo studio dell’autore, del perio-
do storico di appartenenza, dei
caratteri sociali e psicologici del
personaggio e così via. Ma
soprattutto, fare teatro per i
giovani ha una valenza che io
definisco addirittura psicotera-
peutica: imparano a relazionar-
si tra loro in una maniera cor-
retta, che privilegia il “noi”
piuttosto che “l’io”. Ai corsi
arrivano individui solo appa-
rentemente capaci di comuni-
care, in realtà con molte con-
flittualità di rapporti, e ne esce
un gruppo affiatato, capace di
reciproche generosità. Senza
contare le difficoltà ad espri-
mersi, le timidezze, le insicurez-
ze, le fragilità: rappresentarle
attraverso un personaggio
significa vincerle, acquistare
forza, sicurezza e autostima. 

Daniele Maiani

Il teatro a scuola

Una realtà in crescita

La realtà del Teatro Ragazzi, fenomeno che cresce

Credere nella cultura e nella formazione

A colloquio con Gino Troli, presidente dell’Amat

La dimensione collettiva del teatro marchigiano
Il teatro nelle Marche ha sempre esercitato un marcata funzione sociale. Sia pure a fasi alterne, allo
spazio teatrale è stato riconosciuto un ruolo che va ben oltre del mero contenitore per rappresentazio-
ni. Quella attuale è una fase che potremmo definire di splendore, caratterizzata da una recente rinasci-
ta del teatro nelle Marche. Gino Troli, presidente dell’Amat, è uno dei protagonisti della nuova era del
teatro marchigiano, soprattutto per aver avviato quando ricopriva l’incarico di assessore regionale alla
cultura il recupero del grandioso patrimonio di teatri storici di questa regione. 
Ha un senso parlare oggi di funzione sociale del teatro?
“Rispondo sì senza il minimo dubbio – spiega Troli. Alle origini il teatro, tra la fine del ‘700 e la metà
dell’800, fu individuato come il punto centrale delle attività sociali tanto da essere definito “piazza coper-
ta”. Il teatro era la dimensione collettiva dell’incontro: oltre alle rappresentazioni vi si svolgevano assem-
blee, appuntamenti culturali in genere, feste. Insomma un vero e proprio servizio urbano indispensabile,
dal momento che tutte le attività si svolgevano in teatro. A metà dell’800 le Marche arrivano a contare
circa 150 teatri. Una fase di splendore che inizia la sua decadenza in concomitanza con le trasformazioni
urbanistiche di molte città, nonostante la funzione aggregativa del teatro rimanga un principio ben saldo
nei marchigiani. Ma la crisi viene acuita dai bombardamenti della seconda guerra mondiale (a titolo di
esempio cito la distruzione delle Muse di Ancona e del Concordia di San
Benedetto) e dall’ascesa di altri spazi di ritrovo collettivo come il
cinema, la cui diffusione per decenni è avvenuta a scapito del tea-
tro. Dagli anni 50 agli anni 70 assistiamo a una progressiva chiusu-
ra della gran parte dei teatri storici delle Marche. Dagli inizi degli
anni novanta, grazie soprattutto all’impegno della Regione, che
dura ancora oggi e dei Comuni, comincia la stagione dei restauri. I
teatri aperti agli inizi del decennio scorso sono 10, nel ’95 circa 15,
negli ultimi nove anni ne sono stati riaperti ben 70 e alcuni sono
in procinto di riaprire dopo il restauro”.
I numeri del teatro marchigiano, al di là patrimonio storico, sono
notevoli. Basti citare le 45 stagioni teatrali in corso. Bisogna sot-
tolineare anche l’impegno di numerosi Comuni, alcuni dei quali
spesso producono sforzi al limite delle proprie possibilità finan-
ziare per tenere aperti gli spazi teatrali.
Dunque in anni recenti si è avuta, oltre a un aumento
esponenziale del consumo di spettacoli, anche una rina-
scita del concetto di teatro come luogo di aggregazione?
“Certamente, perché possiamo vedere ovunque, anche nelle
strutture più piccole – aggiunge Troli – che i teatri contenitori per
le compagnie amatoriali, per la musica, per le scuole. L’Amat è subissata di richieste e negli ultimi tempi
ha avviato progetti di rete, grazie alla partecipazione delle Amministrazioni Provinciali, per consentire
soprattutto ai piccoli teatri di promuovere stagioni teatrali che in maniera autonoma sarebbe impossi-
bile organizzare”. “La realtà marchigiana – conclude – rappresenta un unicum in Italia. E l’Amat ha
deciso di valorizzare questa peculiarità, puntando sulla cosiddetta “produzione leggera”, ovvero a
bassi costi, accogliendo le sempre più numerose e pressanti richieste di compagnie nazionali che indivi-
duano la nostra regione come il luogo ideale per preparare e provare gli spettacoli, perché trovano la
tranquillità della dimensione provinciale e un’ospitalità totale. In questo modo le comunità locali non
incontrano gli attori solo durante lo spettacolo, ma possono vivere con loro un’esperienza prolungata”. 

Stefano Greco

A.D.A.O.
Accademia di Arti Orientali

ARTI MARZIALI
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Euro Teodori un funambolo dello spettacolo

Una vita per l’arte
“Il professionismo è bello ma l’a-
matoriale lo è ancor di più. Lo dice
la parola stessa: amatoriale deriva
da amare e ciò che si fa per amore
è sempre straordinario”.
Artista conterraneo, poliedrico,
Euro Teodori sta per compiere 80
anni. Nella sua vita ha indagato
tutte le arti: poeta, scrittore, musi-
cista, pittore…. ma quale è la sua
preferita? “Ho creduto sempre in
ciò che ho fatto. La musica però è
quella che più sento mia, che ho pra-
ticato da professionista soprattutto
come compositore e direttore d’or-
chestra. Subito dopo viene il Teatro”. 
Una ricerca costante la sua o un modo
per comunicare? “Entambe: ho fatto
tutto per capire da dentro come erano le cose e riten-
go che l’arte debba essere stimolante. Ogni fruitore
deve poter essere anche un po’ creatore dell’opera.
L’arte è tale se invita a pensare un po’, se lascia aperto
uno spiraglio all’interpretazione di ciascuno”.
Teodori ha scritto ben sei commedie in dialetto del
fermano: ”Lu sognu de Lisa”, “La ricchezza de li
puritti”, “Firmato Cazzaretta”, “Eja! Eja! Eja!”,
“Come li fichi d’india”, “Dietro a ‘na nuvola lo
sole”. Tranne l’ultima, sono state tutte messe in
scena e sempre con grande successo. Proprio
recentemente la Filodrammatica Firmum ha ripro-
posto “Firmato Cazzaretta” della quale Teodori ha
firmato anche la regia. La recita si è conclusa con
scroscianti e prolungati applausi, in un Teatro del-
l’Aquila gremito. Gustosa nelle molteplici scenette
ma anche profonda nei contenuti, è una pièce che
fa riflettere, diverte ma sottende una metafora. 
“Ho scritto questo testo 30 anni fa ma è ancora di
grande attualità: l’illusione della grande città e
poi il ritorno alla terra. Ma indietro non si torna.
Al termine ho voluto citare Pasolini quando dice
‘..un contadino che muore è una biblioteca d’A-
lessandria che scompare’ ”.
Un consiglio alle Compagnie e ai suoi attori? “Il
Teatro ha delle leggi ben precise. Non bisogna
mai avere fretta. La cosa più difficile per mettere
su una commedia è la pazienza, ci vuole calma
riflessione, ragionare sul personaggio, calarsi
veramente dentro e non solo imparare a memo-
ria la parte. A questa pazienza deve seguire
tanta, tanta, tanta umiltà che qualche volta
manca. La definizione di attore deriva da atto,
gesto, movimento occorre curare molto tutto per
poter trasmettere emozioni agli spettatori”.
Quanto è importante scrivere in vernacolo?
“Determinante. Si tramandano spaccati di vita,
valori che purtroppo stiamo perdendo ed è

importantissimo conservare. Non si può infarcire
una commedia di parolacce solo per far ridere la
gente. Come ho detto per gli attori, lo stesso è
per gli autori;  occorre avere cura di tutto, altri-
menti che amatorialità è? Chi scrive per il Teatro
è un divulgatore. Con Eduardo De Filippo mi
sento di dire ‘Scannatemi, uccidetemi, ma avrò la
gioia di scriverci sotto: in fede”.
I suoi lavori sono stati rappresentati in tutta Ita-
lia, “Eja! Eja! Eja!” perfino in Sicilia. Ma che
hanno capito del nostro dialetto?  
“Anch’io ho fatto questa stessa domanda e mi è
stato risposto: ‘Tutto, abbiamo capito tutto, la
vera arte trova sempre il modo di comunicare’. E’
stata davvero una grande soddisfazione”.
Tantissime sono le personalità della cultura che
hanno espresso lusinghieri giudizi sulle comme-
die di Euro Teodori considerate intrise di verità, e
di vita. Lavori condotti con grande perizia teatra-
le, ricchi di vivaci e argute espressioni di saggezza
popolare che portano però sempre a riflettere e
parlano alla mente e al cuore. Il contatto autenti-
co con la gente va cercato, come fa Teodori, nel
rapporto diretto con la sua vita piuttosto che
dentro schematismi di troppi intellettuali.
Insomma. Una vita piena, vissuta intensamente e
con grandi progetti per il futuro. Alle soglie delle
ottanta primavere, quali programmi? 
“Sul fronte teatrale, mettere in scena l’ultima com-
media. Su quello musicale: un nuovo cd con musi-
che mie interpretate dal ‘Quartetto Chitarristico
Italiano’ con solisti marchigiani di grande levatura
quali Lorenzo Luciani (oboe) e Massimo Orazietti
(flauto) e poi un libro che verrà presentato a pri-
mavera. Si tratterà di un libro della memoria dal
titolo ‘40 anni di ciclismo amatoriale nel Fermano
(e un po’ più in là)’ e poi …tanto altro ancora!”. 

Carmela Marani

Cucina casareccia marchigiana col gusto antico dei piatti della nonna

Vigilia di Natale: una “barca” di pesce per tutti i gusti

Da vent'anni al vostro servizio

Pranzo di Natale: Cappelletti in brodo fatti a mano, Galantina nostrale
Cappone bollito con cicoria, Pollo al tartufo, Faraona all'arancia, 
Tacchino con castagne, Dolci tipici natalizi
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CORRIDONIA - Via S. Croce, 10-12 - Tel. 0733.432122
La domenica e giorni festivi aperto. - Gradita la prenotazione

CARTA D’IDENTITÀ
Euro Teodori nasce a Fermo il 3 luglio 1925.
Intraprende lo studio della musica agli inizi
della guerra. Gli anni ‘50 lo vedono a Roma
alle prese con il teatro e il cinema. Ritornato al
suo paese, fonda il Teatro Popolare per Fermo.
Scrive sei commedie dialettali rivoluzionando
nei contenuti i vecchi canoni tradizionali.
Riprende gli studi musicali e si diploma al con-
servatorio di Pescara. Insegna fino al 1990 al Conservatorio “Rossi-
ni” di Pesaro, sezione staccata di Fermo. Fonda l’A.P.A.M. (Associa-
zione Provinciale attività musicali); costituisce l’Orchestra Cameri-
stico-Sinfonica Picena, concerta con Gazzelloni, dirige l’Orchestra
Giovanile di Budrio, collabora con il Maestro Edoardo Brizio e diri-
ge “Gli Archi di Praga”. Numerose le sue composizioni: quintetti,
sinfonie, cantate, un’opera (“Il Guerrin Meschino”).  Vive a Fermo.

L’amore, la passione profonda per il Teatro è palpabile quando
incontri i componenti delle tante Compagnie amatoriali del
nostro territorio. Un universo di uomini e donne, giovani e
meno giovani uniti e spinti da una stessa passione che dedicano
il loro tempo libero a questa arte straordinaria che, nel caso
delle compagnie amatoriali si arricchisce di ulteriori, profondi
significati. Innanzitutto svolgono l’importante compito di man-
tenere vivo il dialetto, una scelta operata in ossequio al verna-
colo marchigiano, depositario di tradizioni che vanno salva-
guardate nel tempo e fatte conoscere alle nuove generazioni. 
In questo ambito poi hanno l’ulteriore merito di riportare alla
luce commedie dialettali antiche che rimandano a tradizioni e
anche ad una vita di tutti i giorni ormai lontanissima dalla
nostra frenesia contemporanea. 
Ci sono però anche autori contemporanei che si dedicano a scri-
vere commedie in dialetto che “attualizzano” il vernacolo pro-
ponendo momenti di vita del XXI secolo. Anche questi, grazie
alle Compagnie teatrali che le mettono in scena, vengono valo-
rizzati e fatti apprezzare dal grande pubblico che numerosissi-
mo segue tutti gli spettacoli proposti dalle tante compagnie
sparse sul territorio i cui spettacoli sono sempre una garanzia di
“tutto esaurito” grazie alla genialità degli autori ed alle sor-
prendenti capacità degli attori che, pur non essendo professio-
nisti, affinano con passione e competenza le loro capacità reci-
tative.
Ci sono poi anche alcune compagnie che “traducono” celebri
commedie scritte in lingua o in dialetto di altre regioni, nel
nostro dialetto e i risultati sono spesso sorprendenti. 
Quella delle Compagnie amatoriali è dunque una ricchezza
straordinaria per il nostro territorio. “Cerchiamo di far divertire
lo spettatore non trascurando però mai di evidenziare anche gli
aspetti più profondi della vita” ci dicono molti “attori” che
sono entusiasti della loro attività amatoriale che, oltre alle sod-
disfazioni del palcoscenico, offre loro un modo ulteriore per
stare insieme che arricchisce il significato dell’esperienza teatra-
le portata alla ribalta nelle piazze e piazzali sino ai più presti-
giosi teatri del territorio, portando con se’ sempre una ventata
di freschezza allegria ed entusiasmo. Concludiamo con una
frase, rubata alla “Compagnia Bella” di Fermo, che dovrebbe
caratterizzare ogni Compagnia: “Più valore di quello che avvie-
ne sulla scena ha ciò che accade dietro le quinte. Solo l’unione,
la collaborazione e la gioia di stare insieme rende lo spettacolo
sempre più bello.” 

Carmela Marani

Quello amatoriale, anch’esso “teatro”

La tradizione che si fa spettacolo
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Brevi dal territorio

COMUNI / A Sant’Elpidio a Mare e Montegranaro
Due nuovi Segretari comunali
Hanno preso servizio i due nuovi Segretari comunali di Sant’Elpidio a Mare e
Montegranaro. Si tratta di Patrizia Scaramazza (già segretario comunale a
Rapagnano e Montesampietrangeli) e Giandomenico Ferrini, proveniente da
Grottazzolina. Sostituiscono Fabrizio Annibali (ora a Porto San Giorgio) e Giu-
seppe Dioguardi.Ad entrambi gli auguri di buon lavoro della nostra Redazione.

PORTO SANT’ELPIDIO / Sull’A/14
Conferma: il casello si farà
Buone notizie, sembra, per il casello di Porto Sant’Elpidio aull’A/14. In
una audizione parlamentare, la Società Autostrade ne ha confermato
l’inserimento nel programma dei lavori da attivare nel 2005, program-
ma che prevede tre nuove uscite lungo il tragitto marchigiano. La rea-
lizzazione dovrebbe però avvenire soltanto insieme alla terza corsia.

CIVITANOVA / Prima edizione di FishermanExpo
Pescatori a confronto
Si svolgerà il 27 e il 28 novembre la 1ª edizione del FishermanExpo. La mani-
festazione, organizzata dai pescatori per i pescatori, avrà luogo presso il quar-
tiere fieristico di Civitanova Marche e permetterà ai partecipanti di prendere
contatti con le varie associazioni sportive, oltreché a visionare ed acquistare
attrezzatura di ogni genere. Nella sala convegni della struttura si susseguiran-
no diversi meeting di settore. L’apertura degli stand è programmata a partire
dalle ore 8,30, per arrivare fino alle 19,30 (info: www.fishermanexpo.it).

E' indetto un bando rivolto agli studenti e Istituti Secondari Superiori
della Provincia di Ascoli Piceno, che consiste nell'elaborazione di tema-
tiche relative alla salute e sicurezza sul lavoro o episodi e situazioni
legate al lavoro e le possibili soluzioni per ridurre i rischi lavorativi. Gli
elaborati dovranno essere realizzati in due sezioni che abbiano le
seguenti modalità: 1) lavoro grafico, figurativo, fotografico, audiovisi-
vo, multimediale, correlato da una relazione che motivi la scelta arti-
stica nel suo rapporto con la tematica proposta; 2) lavoro letterario
tramite racconto breve, tema e/o ricerca che si basi su fatti reali o di
fantasia. La partecipazione è libera e gratuita, individuale o di gruppo
(3/5 persone) e al vincitore verrà corrisposto un premio in soldi. Termi-
ne ultimo per la presentazione del progetto è il 18 marzo 2005. 
Per informazioni: tel. 0736/277424-421

Per un lavoro in sicurezza
Provincia Ascoli Piceno/Un bando per studenti

Nella placida e ondulata campagna del Fermano
c’è un luogo che profuma d’Africa, di Brasile, di
terre favolose e lontane. Cos’è? E’ l’atelier di Sil-
vano Biancucci che, per affermarsi e portare il
profumo del mondo a casa sua, non ha fatto che
pochi chilometri: dalla natia Monte Rubbiano a
Petritoli. E il profumo è quello di Padouk, di Afra-
mosia, di Imbuia, di Noce Motenia… Cataste di
essenze preziose, di alberi nati e cresciuti in oriz-
zonti più vasti, per subire l’estrema alchimia
all’ombra dei Monti della Sibilla. E per non farle
torto, Silvano tiene ugualmente preziose le sue
magiche essenze: acacia, ulivo, abete. 
E’ dunque un alchimista, Silvano: dal nome profetica-
mente evocativo di selve, e dunque di boschi, e dun-
que di legni. E dai legni addormentati suscita un’ani-
ma, poderosa, sensibile al comando più imperioso e
al più lieve tocco. Come si sarà intuito, Silvano Bian-
cucci è un ebanista e non sembri eccessivo quanto
detto finora se riferito agli oggetti che escono dalle
sue mani sapienti: rullanti professionali. Tutte queste
storie per un tamburo?, si dirà. Aspettate: qualche
motivo ci sarà se Riccardo Muti ha voluto i suoi stru-
menti per l’Orchestra della Scala, se fior di musicisti
vogliono i suoi rullanti, se la sua fama è volata lonta-
no. Cominciamo daccapo. “Avevo 15 anni quando ho
iniziato a lavorare come falegname in un laboratorio
di intaglio a mano, a Monte Rubbiano, e da allora
non ho mai smesso. Nel 1987 ho messo su la mia
azienda, la “GBT Arredamenti” che, ben presto, si è
imposta nel mercato”. Questa la Pre-Istoria. 
La Storia comincia nel 2002, quando nasce la
Drum Art. E nasce perché il mestiere di mobiliere
di successo non era riuscito a sopire la passione
del musicista: dentro di lui continuava a vivere, e
a reclamare spazio, quel ragazzino che a 15 anni
già lavorava in un laboratorio di intaglio in una
chiesa di Monte Rubbiano; e che, contemporanea-
mente, prendeva lezioni di solfeggio ritmico dal
prestigioso M° Mircoli e suonava nella banda del
paese. Da allora, mai dismessa la passione per la
batteria e le percussioni, e mai sopita l’insoddisfa-
zione: nessuno strumento in commercio, sia pur il
migliore, riusciva a tradurre quel suono perfetto
che Biancucci sentiva dentro e che smaniava per-

ché qualcuno lo libe-
rasse, come il Genio
nella bottiglia. Così,
decise di fare da sé e,
attingendo a piene
mani dalla sua espe-
rienza nella lavorazione del legno, decide di
costruirsi il rullante dei suoi sogni. Mesi e anni di
sperimentazione “matta e disperatissima”, un
legno dopo l’altro, una tecnica di taglio e di
assemblaggio dopo l’altra, la progettazione delle
parti meccaniche… E, un giorno, il prodigio: il suo
capolavoro, un rullante dal suono stupefacente, il
suono che cercava. E come chiamarlo se non
“Drum Art”?
Di colpo, dimenticate tutte le difficoltà: da buon
marchigiano caparbio, tenace e ingegnoso si è get-
tato tutto alle spalle e punta dritto al futuro. E il
futuro è roseo, anzi, fiammante: per restare in
tema musicale “tutti lo cercano, tutti lo vogliono”. 
E lui, come si vede? “Ho due grandi carte da gioca-
re: la passione e la qualità. Nei miei rullanti ci
metto l’anima. Voglio che ogni musicista abbia uno
strumento in grado di dare il massimo. Sempre. Per
questo li costruisco a mano, uno per uno, come se
fossero piccole opere d’arte. E voglio andare avanti
per questa strada, sempre con la mia tenacia, la
mia meticolosità ed il mio amore per la musica”.
E i suoi segreti: perché, da bravo alchimista, Silva-
no Biancucci tiene per sé i misteriosi processi di
lavorazione, ed è fatica sprecata, ad esempio, chie-
dergli la sua tecnica d’intaglio… Sorride e tace.
Ma quanto costa uno strumento con queste creden-
ziali? A conti fatti, è concorrenziale coi migliori pro-
dotti industriali esistenti sul mercato, anche perché
coi rullanti di Biancucci si va a colpo sicuro: ne com-
pri uno, ed è per la vita. E poi pensate alla soddisfa-
zione di possedere un oggetto unico, un’opera d’ar-
te. Ad esempio, per un rullante in Ulivo servono 96
chilogrammi di legname con 12 anni di invecchia-
mento naturale: questo perché si usa solo l’anima, e
l’anima è quella che dà vita al suono. Pazzia? No, è
semplicemente Drum Art: arte della perfezione.

Loredana Tomassini
Per informazioni: 0734/658421 - www.drumart.it

Alla Drum Art di Petritoli si realizzano i rullanti più belli del mondo

Il suono della perfezione

Infrastrutture/Con 14 aziende del Fermano - Maceratese

Un consorzio per il territorio

• Se cerchi il grande amore
• Se aspiri ad un’amicizia sincera
• Se desideri una persona accanto

MACERATA - Via F.lli Cioci, 29 - Tel. 0733-260889 

Per Per LuiLui Per Per LeiLeiPer Per LuiLui Per Per LeiLei

Selezioneremo per te centinaia di persone 
tramite schede e foto
8 Agenzie nel Centro Italia da ben 14 anni
con oltre 25.000 iscritti

Vienici a trovare con fiducia

CLUBCLUB
INCONINCONTRITRI

CLUBCLUB
INCONINCONTRITRI

- Sonia 25enne nubile commessa dicono 
molto carina e simpatica nonché sensibile ed 
affettuosa. Chiamami, ti stò aspettando.

- Alessia 29enne, allegra, disponibile, molto 
femminile, delusa da una precedente storia, 
vorrei costruire una storia vera.

- Manuela 34enne impiegata, libera, di 
aspetto molto aggraziato, sincera e spon-
tanea… Manchi solo tu!

- Paola, 41 anni,  libera, commerciante, 
semplice, solare, affettuosa e fisicamente pia-
cente. Cercami e scoprimi.

- Anna 48enne, vedova senza figli, lavoro in 
una scuola, bella presenza, dolce, disponibile 
e buona: conosciamoci e la solitudine sarà 
solo un ricordo.

- Antonio 53enne libero professionista, 
vedovo senza figli, aspetto piacevole, simpatico, 
allegro, ho poche pretese ma molto da offrire.

- Edoardo, avvocato 46enne, ottima posi-
zione socio-economica, fisico attraente. Sono 
intenzionato ad una storia seria e per la vita.

- Mauro, medico 42enne libero, brillante, 
serio, disponibile, fisico atletico, vorrei cono-
scere una donna semplice anche con figli 
purché intenzionata.

- Gabriele 38enne celibe, industriale, 
sportivo, estroverso e simpatico. Dopo aver 
dato molto al lavoro ora vorrei costruire una 
storia seria e duratura. 

- Francesco 56enne distinto, alto, ingegnere, 
libero, serio ed affidabile, comunicativo ed 
allegro. Chiamami, è da un po’ che ti cerco

Un unico marchio con aziende della province di Macerata e Fermo. Quattordici imprese dei settori stra-
dale, edile e impiantistico hanno costituito il Consorzio stabile FMC, situato presso l’Impresa Calzolari
Srl di Piediripa in via 1° maggio, con una ulteriore sede operativa presso l’Unione Industriali del Ferma-
no. Obiettivi principali di questa nuova realtà sono sia la creazione di opportunità di lavoro per le
imprese consorziate, sia l’acquisizione di lavori rilevanti soprattutto nell’ambito delle infrastrutture. Il
Consorzio si pone quindi come interlocutore qualificato per tutti i soggetti pubblici, per un confronto
più efficace e produttivo in un settore di cruciale interesse. Presidente del Consorzio è stato nominato
lo scorso 10 novembre Lamberto Pettinari della PEMA di Torre San Patrizio.
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“Il prossimo 1 dicembre ricorre il
23° ‘compleanno dell’AIDS’,
malattia “nata” ufficialmente
nel 1982. La Giornata Mondiale
dell’AIDS è stata istituita per
diffondere notizie e per non
dimenticare; oggi invece sta suc-
cedendo proprio il contrario:
non se ne parla più. Le cifre
dicono che il problema sta di
nuovo crescendo. Le cure sono
efficaci ma non bastano, biso-
gna insistere sulla prevenzione.
Non è possibile accogliere i
nuovi casi a braccia conserte,
senza aver fatto nulla per preve-
nirli”. Sono queste le riflessioni
del dottor Paolo Padovani,
primario del reparto malattie infettive dell’Ospeda-
le Murri di Fermo.
“I più recenti dati relativi all’epidemia di AIDS in
Italia risultano sovrapponibili a quelli marchigiani
e sostanzialmente in linea con quelli dell’area del
Fermano”, sottolinea Padovani. Che aggiunge:
“L’andamento dei casi mostra una curva in dimi-
nuzione dal 1996 al 2000, una stabilità per circa
tre anni (2001, 2002, 2003), ed una tendenza
all’aumento nel 2004”.
Dai dati segnalati andiamo ad analizzare la ten-
denza su scala nazionale:
• la sopravvivenza delle persone malate è
aumentata di almeno dieci anni;
• si arriva più tardi alla diagnosi;
• in sei casi su dieci si arriva all’AIDS conclamata
senza essersi accorti della sieropositività;

• sempre meno colpiti i tossi-
codipendenti;
• in aumento i contagi per via
sessuale tra gli omosessuali
maschi (specie giovani) e gli
eterosessuali;
• in aumento la percentuale delle
donne colpite;
• in aumento l’età media;
• in aumento i casi tra gli
immigrati (dal 1993 al 2004
sono passati dall’1,7 al 18%);
• in diminuzione costante il
contagio nei bambini (nessun
caso segnalato nel 2003 e fino-
ra nel 2004).
I dati epidemiologici del Reparto
Malattie Infettive dell’Ospedale

di Fermo mostrano questa tendenza, sovrapponibile
ai dati nazionali:
• 175 il numero complessivo delle persone segui-
te (44 sono donne, pari al 25%);
• 142 le persone in trattamento antiretrovirale
(pari all’81%);
• 6 nuovi casi di Aids  notificati nel 2004 (10 nel
2003 e 5 nel 2002);
• 20 nuovi sieropositivi arruolati nel 2004 (22 nel
2003 e 12 nel 2002);
• età media 44 anni;
• in 10 anni sono nati 26 bambini da madre siero-
positiva e nessuno è risultato malato.
Dati che fanno però emergere un comune desi-
derio: proseguire nell’attività di prevenzione,
senza esitazioni di sorta. E sollevando molto più
di un grido di speranza. (Cristina Traini)

AIDS, un grido chiamato prevenzione La solidarietà è un Pezzo Unico
Fermo/Seconda edizione della mostra mercatoVerso la Giornata Mondiale del primo dicembre

Tra gli scaffali multiculturali
Porto San Giorgio/Nasce il Centro Karibuni

In occasione della Giornata Mondiale della Lotta all’AIDS in pro-
gramma il primo dicembre, la Comunità Volontari per il Mondo, da
anni impegnata nell’assistenza e nella cura di milioni di malati di AIDS
nei paesi più poveri del mondo, vuole ancora una volta sollecitare una
riflessione e sensibilizzare tutti con un contributo che può rappresen-
tare una possibilità di speranza per milioni di persone. A testimoniare
questa apertura, torna per il secondo anno Pezzo unico, mostra mer-
cato di artigianato artistico etiope in programma da mercoledì 1 a
domenica 5 dicembre a Fermo presso la Sala San Rocco, in Piazza
del Popolo, dalle ore 16 alle 20. La proposta è finalizzata alla raccolta
di fondi da destinare ai tanti progetti (come il gemellaggio con la
Regione Amhara in Etiopia) di prevenzione e cura dell’AIDS.

Per informazioni: tel. 0734/903323

Nasce a Porto San Giorgio, in via delle Regioni, il Centro intercultu-
rale Karibuni. Si tratta di uno spazio dove avranno luogo iniziative di
formazione e laboratori e dove sarà presente anche uno scaffale mul-
ticulturale per promuovere la conoscenza, il confronto e la convivenza
delle diverse culture e dei soggetti che la esprimono. Nasce dunque un
servizio per i quasi 600 stranieri residenti a Porto San Giorgio, per lo
più albanesi, polacchi, rumeni, ucraini e marocchini; uomini donne e
bambini che hanno bisogno di integrarsi e di essere tutelati, attraverso
i servizi pubblici ed il volontariato, cercando inoltre di migliorare e
supportare l’inserimento degli alunni stranieri nelle scuole.

GIBAS
snc di Giacomozzi Basilio & C.

Via Alessandro Volta, 7/9
Amandola

Tel. 0736.847017
Fax 0736.848186
www.gibas.it
e-mail:info@gibas.it

È iniziato martedì 23 novembre il primo laboratorio del progetto
“Fantastica - mente”, un percorso teatrale dedicato ai giovani delle
scuole superiori ma soprattutto ai disabili psichici. L’iniziativa
intende promuovere l’integrazione e il confronto tra i cosiddetti
“diversi” e i “normali”. Il laboratorio è cosi articolato: una prima
fase di esercizi di carattere motorio, per far acquisire la percezione
dello spazio e del gruppo, dove i partecipanti cominceranno ad
entrare in comunicazione tra loro con una serie di esercizi collettivi
e di fiducia; nella seconda fase si comincerà ad esercitare la voce ed
il corpo, arrivando ad esprimere con il gesto le sensazioni. L’ultima
fase prevede esercizi di improvvisazione e drammatizzazione.

Porto San Giorgio/Un progetto teatrale alla scuola media Nardi 

Menti fantastiche
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Brevi dal territorio

L’Unione Industriali del Fer-
mano compie 25 anni. Il
prossimo dieci dicembre, in
occasione dell’annuale
assemblea dei soci, proprio
per festeggiare questo
importante anniversario,
l’Uif ha intenzione di conse-
gnare un riconoscimento
ufficiale a quelle aziende
che hanno in modo conti-
nuativo fatto parte dell’U-
nione sin dalla sua nascita.
Una sorta di premio fedeltà
per dire grazie a quanti
sono stati presenti da quel
25 maggio 1979. 
Saranno una quarantina in
tutto le aziende premiate,
non solo del calzaturiero
ma anche di altri settori.
L’Unione Industriali del Fer-
mano vanta complessiva-
mente ben oltre 500 azien-
de, più 83 aggregate grazie
all’accordo stipulato con la
Confapi la scorsa primave-
ra, che operano in quasi
tutti i settori. 
Ed è proprio questa apertu-
ra ai rami più diversificati
del mondo dell’impresa uno
degli obiettivi che si è pre-
fissata l’Unione Industriali,
alla cui guida c’è oggi l’im-
prenditore Alvaro Cesaro-
ni. Ed è a lui che spetta il
compito di traghettare l’U-
nione verso questo impor-
tante anniversario.
Cosa significava nel 1979
l’Unione e cosa significa
oggi? “Ieri – spiega Cesaro-
ni – l’Unione ha dato una
connotazione ben precisa a
questo territorio. Oggi rive-
ste una importanza anche
maggiore rispetto al passa-
to visti i cambiamenti epo-
cali in corso, la globalizza-
zione o quanto di simile per
fare un esempio. L’Unione
costituisce un vero e pro-
prio punto di riferimento
per gli imprenditori”.

Anche perché l’Unione sta
offrendo divers i  serviz i
che sembrano riscuotere
un grande consenso.
“Basti pensare a Confidi –
continua –  i l  consorzio
garanzia collettivi fidi per
piccole medie imprese,
uno strumento molto
importante che ha avuto
uno sviluppo molto velo-
ce. Ma anche alla Sif, la
nuova società di servizi”.
L’Unione ha già raggiunto
importanti traguardi nel
corso di questi ultimi venti-
cinque anni, ma ce ne sono
ancora molti per il futuro.
“Un sempre più forte rap-
porto con tutto il territorio,
la collaborazione con il
nuove ente delle provincia
di Fermo, il rapporto diretto
con il mondo della scuola,
tanto per dirne qualcuno.
Mi piacerebbe sfatare quel
vecchio mito – conclude
Cesaroni – secondo cui l’im-
prenditore è chiuso tutto il
giorno nella sua azienda e
non pensa ad altro. E poi,
quando c’è stato il mio inse-
diamento, ho detto che alla
fine del mio mandato
sarebbe stato bello raggiun-
gere il numero di mille
imprese”.

Isabella Cardinali

Il primo quarto di secolo della UIF
Importante traguardo per l’associazione degli imprenditori fermani

CIVITANOVA / In occasione della Fiera di Buenos Aires
Promozione anche in Argentina
Il Comune di Civitanova distribuirà materiale informativo e promoziona-
le relativo al territorio anche in Argentina. Ciò avverrà in occasione della
Fiera Internazionale del Turismo, che si terrà a Buenos Aires dal 27 al 30
novembre prossimi. Depliant ed opuscoli saranno a disposizione dei tour
operator, tramite la Federazione Marchigiana Argentina, nell’ambito
dello stand che verrà allestito dalla Regione Marche.

“Progetto Optimum”: questo è il nome che il Gal  Piceno ha
dato a una ricerca di altissimo livello sviluppata all’interno
dei 43 comuni aderenti, per promuovere quella azione delle
aziende artigiane, gastronomiche e semplicemente ricettive
che offrono i prodotti e i servizi di migliore qualità. 43
comuni che si distinguono per artigianato artistico, ristora-
zione, ricettività, vino, olio d’oliva, e per altri prodotti agro
alimentari tipici dell’area. Questo progetto, realizzato in
collaborazione con Vinea, Confartigianato, Slow Food, B&B
e altri soggetti, ha portato alla realizzazione di un cofanet-
to che custodisce le 60 migliori aziende del territorio, che
lavorano e producono beni altamente tradizionali. 
“Utilizzando queste risorse si può pensare ad una destagio-
nalizzazione  del turismo – ha sottolineato Valerio Chiarini
coordinatore del progetto – con periodi più corti e frequen-
ti. Questo produrrà anche un turismo d’esperti, che arriverà
nel territorio attratto appunto da queste eccellenze”. (c.t.)

Gastronomia che passione!

UIF 
(Unione Industriali 

del Fermano)

SOCI FONDATORI 
Sergio Alessandrini Gentili,
Enrico Alici Biondi, Neglesio
Boccio, Cesare Cerolini,
Gerardo Cicconi, Lanfranco
Cifola, Elpidio Cipolletti,
Giuseppe Coccia, Fausto
Cornettone, Enrico Cruciani,
Annibale Franceschetti,
Nevio Franceschetti, Cesare
Gasparrini, Alessandro
Gismondi, Pietro Macerata,
Luigi Marchetti, Giuseppe
Marsili, Zeno Rolando
Medori, Sandro Moscoloni,
Luigi Orlandi, Adriano Otti-
ni, Antonio Pallotti, Claudio
Postacchini, Vincenzo Raf-
faeli, Romano Romanelli,
Giorgio Ripa, Andrea Sensi-
ni, Ferruccio Traini, Livio
Tosoni, Luigi Valentini, San-
dro Ginetti, Mario Santini e
Gabriele Malavolta

PRESIDENTI
1) Giorgio Ripa
2) Giorgio Cappelletti
3) Livio Tosoni
4) Federico Vitali
5) Giuseppe Balestrini
6) Roberto Vallasciani
7) Alvaro Cesaroni (in carica)

DIRETTORI
1) Antonio Bernardini
2) Giuseppe Tosi (in carica)

L’azienda informa

La Ditta EDILBAGNO snc di
Valori Aldo & C. viene fondata
nel 1978 e svolge la sua atti-
vità fino al 1981 a Piane di
Falerone, anno in cui si trasfe-
risce nell’attuale sede di Mon-
tegiorgio in via Piane di Mon-
teverde 39/a.
In posizione equidistante dal
mare Adriatico ai Monti Sibilli-
ni, l’azienda si propone ad
una clientela sparsa nei comuni dell’intera Valle del Tenna,
non disdegnando frequenti sortite alle limitrofe valli del-
l’Aso e del Chienti.
Sfruttando le capacità imprenditoriali dei tre proprietari
(Deonisio Bernabei, Carlo Mazzoni e Aldo Valori), nonché
la disponibilità di un personale altamente qualificato sem-
pre al servizio del cliente e mantenendosi costantemente
all’avanguardia, rispetto ai materiali da proporre ad una
qualificatissima clientela, l’Azienda ha conosciuto una cre-
scita continua fino agli attuali livelli.
E così, diventando di fondamentale importanza l’allestimen-
to di una nuova esposizione di imminente apertura, ubicata
su di un capannone di nuova costruzione nei presi di quello
esistente, interamente da dedicare ad una adeguata e
moderna accoglienza di quanti vorranno servirsene per sod-
disfare le più disparate esigenze di costruzione e di arredo.

Lo spazio pubblicitario

Edilbagno
Proposte e soluzioni per l’arredo

PORTO SAN GIORGIO / Invitati tutti i rumeni residenti in zona
Nasce l’Associazione Italia-Romania
Il 5 dicembre alle ore 9,30 presso la Sala conferenze dell’Hotel Ristorante
La Lanterna di Porto San Giorgio, in Via XX Settembre, si terrà l’Assem-
blea costituente dell’Associazione Italia-Romania, organizzazione non
profit fermana con sede in contrada Salette n°113 che cura vari interessi
dei propri iscritti come permessi di soggiorno, cure mediche, traduzioni
italiano rumeno e viceversa, ricongiungimenti familiari. Nel corso dell’in-
contro verranno trattati temi quali la costituzione dell’associazione, l’ap-
provazione dello statuto e l’elezione del presidente e degli organi. Sono
invitati tutti i rumeni residenti nel territorio (info 0734/600542 - 601468).

Monte Vidon Combatte/Presentato il progetto Optimum
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L’azienda informa

Una storia conosciuta con un nome inconfondibile: Lu Greciu.
Già nel numero precedente vi avevamo raccontato di questa
azienda, di un percorso che trova origine alla fine dell’Ottocento
con Luigi Mancini (Lu Greciu, appunto), fino ad arrivare ai giorni
nostri sotto la guida dei nipoti, con un nuovo punto vendita a
Porto San Giorgio aperto nel dicembre del 2002 affiancato alla
sede storica in Contrada Camera a Fermo. Una grande azienda,
dove i prodotti vengono lavorati come “tradizione comanda”
(basti pensare ai prodotti ancora legati con gli spaghi), con l’occhio sempre gettato alle metodologie del pre-
sente ed elevando il controllo da un punto di vista igienico-qualitativo. Cambiano i modi di cottura grazie ai
forni moderni, ma non il sapore: oltre alle spezie, agli aromi e alle ricette particolari che da decine di anni
vengono sperimentati con la vendita al pubblico, oggi per i condimenti viene utilizzato olio di produzione
propria. Insomma, una riscoperta quotidiana ed accurata.
Il laboratorio collocato nel retro del punto vendita permette la preparazione delle carni, poi collocate in
banconi riscaldati a temperatura costante. C’è soltanto l’imbarazzo della scelta: dai prodotti cotti al forno
come stinco, arrotolati di pollo, polpettoni, spiedini, quaglie e piccioni, al girarrosto di pollo, anatra, farao-
na e coniglio, fino al coniglio alla cacciatora. E poi i veri piatti forti, lasagne e cannelloni preparati in casa,
per gettarsi sui prodotti tipici della zona come olive all’ascolana e fritture varie. Ogni settimana, inoltre,
alcuni prodotti crudi vengono messi in offerta, mantenendo sempre alto lo standard qualitativo.
Con l’avvicinarsi delle festività natalizie e del cenone di Capodanno, oltre alle eccellenze della lenticchia,
del cappone e della tacchinella, è d’obbligo segnalare le variegate offerte esposte in suggestivi cesti, rigon-
fi di salumi nostrani, prodotti caratteristici come
miele e marmellate, amaretti, vini di case vinicole
locali e nazionali. Sempre - è il caso di ribadirlo -
all’insegna della qualità e dell’originalità.
La consolidata esperienza permette inoltre all’azien-
da di garantire preparazione e consegna di un ele-
vato numero di pasti da asporto. Basta prenotare –
con anticipo – e il gioco è fatto.

Lo spazio pubblicitario

Lu Greciu
La riscoperta dei sapori Firmata ieri la convenzione fra l’Am-

ministrazione Comunale e la Casa di
reclusione per l’estensione del servizio
di pubblica lettura ai detenuti. “E’ un
ulteriore tassello - ha detto il diretto-
re del carcere Maurizio Pennelli -
della collaborazione con il Comune,
dopo il corso di teatro, quello di musi-
ca e le altre attività con l’Ambito Sociale”. L’assessore alla cultura
Fabrizio Emiliani ha espresso la soddisfazione dell’Amministrazione.
“La nostra biblioteca, una delle più importanti d’Italia, non è solo
riservata a studiosi e specialisti, ma con questa iniziativa viene aperta
all’esterno e messa a disposizione dei detenuti, che possono quindi
usufruirne”. Nicola Arbusti, educatore e coordinatore dell’area peda-
gogica della Casa di Reclusione, ha ringraziato l’Amministrazione per
questa iniziativa, affermando che ora si potranno soddisfare anche le
richieste dei detenuti stranieri, per i quali c‘era difficoltà a reperire
libri in lingua, “E’ una apertura del carcere verso la città e viceversa,
cosa di cui la casa di reclusione ha bisogno - ha concluso Agresti - Il
catalogo dei libri del fondo moderno della biblioteca verrà scaricato
su un computer portatile. Addetti della biblioteca lo illustreranno
periodicamente ai detenuti che potranno scegliere il libro
desiderato”. (Luciano Bonfigli)

Un carcere aperto alla città
Fermo/Firmata una convenzione con il Comune

Sabato 20 novembre, nell’aula magna dell’istituto tecnico industriale
G. Montani di Fermo, si è svolta la giornata per la ricerca sul cancro,
organizzata  dall’AIRC (Associazione Italiana Ricerca sul Cancro) con
la partecipazione degli studenti delle ultime classi dell’ITIS Montani
e del Liceo Classico “Annibal Caro”. Sono gli studenti, i giovani, il
target privilegiato dei 50 incontri che si sono tenuti contemporanea-
mente in altrettante città italiane. Scienziati e personalità del
mondo letterario in tutta Italia si sono messi a confronto per stimo-
lare l’interesse dei ragazzi e farli partecipare a un dibattito molto
affascinante sul tema “ Il corpo trasparente - Dalla fantascienza alla
scienza”. Grazie alla collaborazione tra tecnica e letteratura (ITIS e
Liceo)  anche  quest’anno Fermo è stata una delle tre città nelle Mar-
che a ospitare una giornata della scienza di livello nazionale. 
Per mandare il vostro contributo C.C.P.307272.

Per informazioni: 800 350350 - www.airc.it

Sostenere la ricerca sul cancro
Fermo/Dopo l’iniziativa per le scuole con scienziati e letterati

Orario: dalle 8 alle 13 / dalle 16,45 alle 20
(aperto la domenica mattina - chiuso il lunedì)

NATALE e CAPODANNO
Chiuso il 25 dicembre e il 1° gennaio
Apertura orario continuato il 24 e il 31 dicembre 

EPIFANIA aperto La Provincia di Macerata ha pubblicato il nuovo bando del progetto
“Leonardo da Vinci - University meets job”, riservato a studenti uni-
versitari iscritti a corsi di laurea o diplomi universitari erogati dagli
atenei presenti sul territorio delle province di Macerata ed Ascoli
Piceno. Il progetto, di cui l’assessorato alle politiche formative e del
lavoro della Provincia di Macerata è promotore e capofila, vede
coinvolti l’analogo assessorato della Provincia di Ascoli, le Università
di Camerino e Macerata, l’Ente universitario del Fermano, oltre ad
altri organismi pubblici e privati. Saranno erogate complessivamen-
te quaranta borse di studio utilizzabili in stage aziendali della dura-
ta di 13 settimane da svolgere in paesi dell’Unione europea di lin-
gua inglese, francese, tedesca e spagnola.

Per informazioni: tel. 0733/248314 - www.provincia.mc.it

40 stage in Europa
Provincia Macerata/Al via il Progetto Leonardo 

“Tecnico dell’intermediazione immobiliare”: è la nuova figura profes-
sionale istituita da questo anno presso l’Istituto professionale “Boni-
fazi”. Un corso di specializzazione che va a potenziare quello dei Tec-
nici per la gestione aziendale, focalizzando le conoscenze e compe-
tenze nel mercato immobiliare. Il corso prevede 350 ore di lezione
divise fra diritto, estimo, informatica, marketing immobiliare e gestio-
ne di un’agenzia; inoltre, 250 ore di stage presso agenzie immobiliari
della città. Le lezioni saranno tenute da direttori di agenzia, agenti
immobiliari, imprenditori edili, avvocati ed esperti di informatica. Tale
esperienza viene certificata dalla Provincia con una verifica che prece-
de di un mese l’esame di stato vero e proprio, offrendo, dunque, oltre
un diploma di stato, un diploma di formazione professionale.

Per informazioni: tel. 0733/892208

A scuola di immobili
Civitanova/Un corso per tecnico dell’intermediazione immobiliare
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Gold 2000 - Rete in Franchising

FERMO
Via XX Giugno, 45
(Strada per l’Ospedale e per il Carcere) 

NON CONFONDETECI

PORTA IL TUO ORO VECCHIO
VERRÀ MONETIZZATO IMMEDIATAMENTE

È SEMPLICE È VELOCE
È COME CAMBIARE UN ASSEGNO
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A pochi mesi dalle elezioni regionali,
ancora non si sa se le forze politiche
riusciranno a dare ai marchigiani una
nuova legge elettorale. L’unica cosa
certa, dopo la circolare del Ministero
dell’Interno datata 28 ottobre, è che
comunque “dovrà tenersi conto, in
occasione delle elezioni regionali che si
terranno nella prossima primavera,
delle province di recente istituzione, in
sede di determinazione dei seggi da
assegnare alle singole circoscrizioni
elettorali corrispondenti alle province”. 
Inoltre il nuovo Statuto che fra pochi
giorni sarà votato in seconda lettura
in Consiglio Regionale porta il nume-
ro dei consiglieri da 40 a 42. Cioè
vengono aggiunti ai 40 consiglieri già
previsti, il candidato presidente della
coalizione che vincerà le elezioni e
quello della coalizione che arriverà
seconda. 
L’attuale legge elettorale prevede il
famoso ”listino”, cioè una lista di sette
consiglieri, scelti dai partiti, che vengo-
no eletti insieme al presidente della
coalizione che vince le elezioni senza
passare al vaglio elettorale e che rap-
presenta il “premio di maggioranza”.
Mentre gli altri 32 consiglieri (16 per la
maggioranza e altrettanti per la mino-
ranza)  vengono eletti dal corpo eletto-
rale nelle varie province in numero pro-
porzionale alla popolazione. 
La maggiore difficoltà a trovare un
accordo fra tutte le forze politiche
per una nuova legge elettorale, è

proprio l’eliminazione del famoso
“listino”, perché i partiti più piccoli,
che temono di non arrivare al quo-
ziente necessario per eleggere un
consigliere regionale, vorrebbero
invece mantenerlo per inserirvi un
proprio rappresentante. 
Altre difficoltà a trovare un accordo
sono: il metodo matematico di riparti-
zione dei seggi fra le liste collegate e il
criterio di assegnazione dei seggi resi-
dui nelle varie circoscrizioni garanten-
do che le province abbiano effettiva-
mente il numero di rappresentanti ad
esse spettante in rapporto alla popola-
zione ed evitare che la Provincia di
Ancona, che ha in genere i residui più
alti, elegga consiglieri in più di quelli
che gli spettano. Se il “listino” verrà eli-
minato, dei 40 consiglieri da eleggere,
alla Provincia di Fermo ne dovrebbero
toccare cinque e sei a quella di Ascoli.
L’errore fondamentale, ci sembra, è
quello di voler fare una nuova legge
elettorale per l’elezione del Consiglio
Regionale a ridosso della competizione,
quando ogni forza politica, in base ai
risultati dell’ultima recente votazione,
pretenderebbe la normativa che più lo
favorisce ed è quindi evidente che sarà
molto difficile arrivare ad un accordo,
anche se il Consiglio Regionale ha
recentemente votato all’unanimità un
Ordine del Giorno in cui si stabiliva, fra
l’altro, l’eliminazione dell’antidemocra-
tico “listino”.

Luciano Bonfigli

Elezioni regionali con la nuova legge?
Riguarda soprattutto la nuova provincia di Fermo

In riferimento all’articolo
“Riciclare . Ma dove?”
apparso sul Corriere
News del 12 novembre
2004, la Fermo A.S.I.T.E.
precisa alcuni aspetti:
- I pneumatici usati:
non vanno portati presso
l’Ecocentro, luogo dove
vengono raccolti e avvia-
ti a recupero i materiali
provenienti da raccolta differenziata, ma essendo rifiuti speciali il loro
trattamento deve sottostare ad un’apposita normativa di legge e quindi è
necessario contattare l’Asite al numero 0734/223495 per avere i chiarimen-
ti necessari al riguardo.
- Non confondere L’Ecocentro con la Discarica: l’Ecocentro è la stazio-
ne di raccolta comunale a disposizione dei cittadini per i rifiuti provenienti
da differenziata, per i beni ingombranti, per batterie auto, toner cartucce,
materiale proveniente da elettronica e informatica, ovvero materiali che è
possibile avviare al recupero e che non possono essere ammessi, in parti-
colare per i rifiuti pericolosi che necessitano di operazioni di bonifica,
nella Discarica di primo tipo come quella del Comune di Fermo. La Discari-
ca è il luogo dove vengono smaltiti i rifiuti solidi urbani e assimilati, quin-
di i rifiuti non pericolosi e tutto ciò che non può essere avviato a riciclo e
recupero. Per informazioni contattare l’Asite allo 0734/223495.
Alcune informazioni utili per i cittadini:
- tra le novità da segnalare l’attivazione del servizio di raccolta differen-
ziata dei cartoni per bevande in tetrapack e materiali simili (i cosiddetti
poliaccoppiati) e la raccolta degli oli esausti da uso domestico, che i cit-
tadini per ora possono portare presso l’Ecocentro comunale, ma che pre-
sto potranno gettare in appositi contenitori stradali;
- l’attivazione recente del servizio di raccolta toner esausti da uffici e
Enti pubblici e del materiale da informatica che la direttiva 2002/96/Ce
impone di avviare a reimpiego, riciclaggio ad altre forme di recupero in
modo da ridurre il volume dei rifiuti da smaltire.
- il servizio di spurgo reti fognarie che la società ha di recente attivato
e che è possibile richiedere telefonicamente.

Riciclaggio, istruzioni per l’uso
Ambiente/Riceviamo e pubblichiamo


